
SEGUE DALLA PRIMA

È
necessariaoraunachiara agenda
politica che consenta alla Com-
missione Europea di proseguire
la realizzazione del progetto eu-
ropeo. La nuova Europa sociale
poggia su dieci pilastri ciascuno
dei quali ha come presupposto
la terza rivoluzione industriale:
1) Un livello di vita sostenibi-
le: l’incremento di lungo perio-
do dei prezzi del gas e del petro-
lioe icrescentieffettidelcambia-
mento climatico su settori com-
merciali che vanno dall’agricol-
tura al turismo, stanno gia’ pro-
ducendo conseguenze pesanti
sul livellodivitadimilionidieu-
ropei. I prezzi dei prodotti ali-
mentari sono incontinuaascesa
e lo stesso dicasi per i servizi e
per i prodotti di largo consumo.
Negli anni a venire la situazione
nonpuòchepeggioraremetten-
do in pericolo il sogno di una
nuova Europa sociale. I governi,
ilmondofinanziarioe imprendi-
toriale e la società civile debbo-
nomobilitarsi insiemeperpassa-
re a nuove forme di energia.
2) L’effetto di moltiplicatore
economico: la transizione ver-
so la terza rivoluzione industria-
le comporterà una riconfigura-
zione globale delle infrastruttu-
re europee con la creazione di
milioni di posti di lavoro e di
nuovibenie servizi conuneffet-
to di moltiplicatore economico
chesi faràsentire finoallesecon-
da metà del ventunesimo seco-
lo. Saranno necessari massici in-
vestimenti nelle energie rinno-
vabili,dovremoristrutturaremi-
lioni di edifici trasformandoli in
vere e proprie centrali elettriche
eimpiantidiproduzionediener-
gia e saremo costretti ad abban-
donare la tecnologia obsoleta
delle automobili alimentate dal
motore a combustione interna.
3) Nuovi lavori e modelli im-
prenditoriali per il ventunesi-
mo secolo : il rifacimento delle
infrastruttureeuropeeel’ammo-
dernamentodell’apparato indu-
striale comporterà una massic-
cia operazione di riqualificazio-
ne dei lavoratori europei come
già avvenne all’inizio della pri-
ma e della seconda rivoluzione

industriale. La forza lavoro della
terza rivoluzione industriale do-
vrà essere esperta di energie rin-
novabili,di ediliziaverde,di tec-
nologia dell’informazione, di
nano-tecnologie, di chimica so-
stenibile, di gestione di griglie
energetiche digitali, di mezzi di
trasporto alimentati ad energia
elettricae idrogeno edi centina-
ia di altre tecnologie. Imprendi-
tori e manager dovranno cono-
scere nuovi modelli di impresa,
tra cui il commercio open-sour-
ce e networked, la ricerca distri-
buita e collaborativa e le strate-
giedi sviluppo, la logistica soste-
nibile a basso impiego di carbo-
ne e la gestione delle catene di
approvvigionamento.
4) Migliorare la sicurezza
energetica dell’Europa: la Ue
hacominciatoadoccuparsidi si-
curezza energetica con la crea-
zione della Comunità Europea
CarboneeAcciaioe l’introduzio-
ne del progetto Euratom. L’Eu-
ropa dovrà creare un regime di
energia rinnovabile autosuffi-
ciente e diffuso capillarmente
chesia in grado digarantire l’in-
dipendenzaenergetica.Unsiste-
ma integrato europeo consenti-
rà a ciascun Paese della Ue di

produrre l’energiadicuihabiso-
gno e di distribuire agli altri Pae-
si l’eccesso di produzione.
5) Realizzare l’Agenda di Li-
sbona e diventare l’econo-
mia più competitiva del mon-
do: l’industria europea dispone
diunknow-howscientifico, tec-
nologico e finanziario tale da
aprire la strada alle energie rin-
novabili, all’edilizia verde, al-
l’economia fondata sull’idroge-
no e da avviare il mondo verso
una nuova era economica. L’in-
dustria automobilistica, quella
chimica, quella manifatturiera,
quella informaticaedellecomu-
nicazioni, le industrie bancaria
e assicurativa sono in grado di
dareimpulsoalla terzarivoluzio-
ne industriale. Inoltre la Ue è il
più grosso mercato mondiale
per l’energia solare ed è leader
mondiale nella produzione di
energia eolica.Resta solo alla Ue
il compito di creare un mercato

unico e integrato dell’energia.
Pur essendo potenzialmente il
più grande mercato interno del
mondo con i suoi 500 milioni
diconsumatoriealtri500milio-
ni di consumatori nelle zone as-
sociateche abbracciano il Medi-
terraneo e il Nord Africa, la Ue
non ha ancora creato infrastrut-
ture logistiche efficienti con
una comune griglia di trasporti,
di comunicazioni e di energia.
6) Dare più potere alla gente
e promuovere una rete euro-
pea: la terza rivoluzione euro-
pea porta ad una nuova Europa
sociale nella quale il potere sarà
piùcapillarmentediffusoinmo-
do da incoraggiare nuovi livelli
di collaborazione tra i suoi 500
milionidi cittadini. Nella nuova
era, imprese,enti localieproprie-
tari di abitazioni diventeranno
produttorioltrecheconsumato-
ri di energia - stiamo parlando
dellacosiddetta“generazionedi-
stribuita”. Così come nel decen-
nio scorso la rivoluzione della
“comunicazione distribuita” ha
allargato le menti e ha democra-
tizzato le comunicazioni, la ter-
za rivoluzione industriale inten-
de democratizzare l’energia. La
democratizzazione dell’energia
diventa un punto focale della
nuova Europa sociale e l’accesso
all’energia diventa un diritto
fondamentale inalienabile del-
l’eradellaterzarivoluzione indu-
striale. Nel ventesimo secolo ab-
biamo assistito all’allargamento
della partecipazione politica e
ad un più diffuso accesso al-
l’istruzione e all’economia per
milionidi europei. Nelventune-
simo secolo anche l’accesso al-
l’energia diventerà un diritto so-
ciale ed umano.
7) L’istruzione nel ventunesi-
mo secolo: La prima e la secon-
da rivoluzione industriale furo-
no accompagnate da profonde
trasformazioni dei sistemi scola-
stici. Anche la terza rivoluzione
industriale comporterà una radi-
cale riforma della scuola per pre-
parare le future generazioni a la-
vorare e vivere in un mondo
post-carbone. Le scuole e le uni-
versità dovranno insegnare pre-
valentemente informatica, bio e
nano-tecnologie, scienze della
terra, ecologia, teoria dei sistemi,
modelli di apprendimento
open-source e capitale sociale.
Dovremo educare i nostri figli a
pensare come cittadini globali e
prepararliapassaredalla tradizio-
nale geopolitica del ventesimo
secolo alla politica della biosfera
globale del ventunesimo secolo.
L’istruzione riguarderà il compi-
todi tutelare lasalutedellabiosfe-

ra del pianeta e di promuovere
gli ecosistemi regionali.
8) Una qualità della società
della vita umana: nella nuova
Europa sociale del ventunesi-
mosecolo, l’opportunitàecono-
mica del singolo diviene parte
di una più ampia visione socia-
le che punta a creare una quali-
tà della società della vita uma-
na. I tradizionali indicatori eco-
nomici del ventesimo secolo
che sottolineano il prodotto in-
terno lordoe il redditoprocapi-
te saranno affiancati da indica-
tori altrettanto importanti sulla
qualitàdellavita, suidirittiuma-
niesociali, sul livellodi istruzio-
ne, sulla salute, sulla sicurezza
delle comunità, su un giusto
rapportotralavoroetempolibe-
ro e sulla qualità dell’ambiente.
Nella terza rivoluzione indu-
strialemotori della qualità della
società della vita umana sono il
potere distributivo e le comuni-
tà sostenibili.
9) Ripensare la globalizzazio-
ne dal basso: la transizione,
che durerà mezzo secolo, dalla
seconda alla terza rivoluzione
industrialemodificheràprofon-
damente il processo di globaliz-
zazione. A risentirne maggior-
mente saranno probabilmente
i Paesi in via di sviluppo. Può
sembrare incredibile ma oltre la
metà degli abitanti del pianeta
non ha mai fatto una telefona-
taeunterzonondisponedicor-
rente elettrica, la qual cosa fun-
gedamoltiplicatoredellapover-
tà. L’accesso all’energia garanti-
sce maggiori opportunità eco-
nomiche. Se milioni di indivi-
dui e comunità diventassero
produttoridell’energiachecon-
sumano, le conseguenze sareb-

bero enormi e cambierebbe an-
che la geografia del potere. Le
comunità locali sarebbero me-
no soggette alla volontà di cen-
tridipotere lontani.Lecomuni-
tà potrebbero produrre beni e
servizi sul luogo e venderli in
tuttoilmondo.Èquesta l’essen-
za della politica dello sviluppo
sostenibile e di una globalizza-
zione ripensata dal basso.
10) Il lascito dell’Europa, un
pianeta sostenibile: nel 1960
il presidente Kennedy invitò la
generazione americana del baby
boom ad aiutarlo a portare un
uomo sulla luna entro dieci anni
e ad esplorare lo spazio. Nel ven-
tunesimo secolo l’Europa deve
svolgereunruologuidanella sal-
vezza della biosfera sulla terra.
Perpassaredalla secondaalla ter-
za rivoluzione industriale è ne-
cessario un piano di transizione
di lungo periodo e attentamente
studiato. L’Unione Europea lo sa
esiè impegnataaseguireunpro-
cesso che poggia su due pilastri:
1) incrementare l’efficienzaener-
getica e ridurre del 20% l’uso di
carboneentro il2020e2)centra-
re l’obiettivo del 20% di energie
rinnovabili e posare le basi della
terza rivoluzione industriale en-
tro la prima metà del ventunesi-
mo secolo.
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All’armi
son fascisti

Paralimpiadi
il silenzio
dopo Pechino

Sono cominciate ormai da tanti giorni, ma
voi ne avete mai sentito parlare? Io due volte,
per due medaglie d’oro azzurrenei primissimi
giorniSiamopassatidalle24oreno-stopdedi-
cate alle Olimpiadi, al niente dedicato alle Pa-
rolimpiadi.Cos’è,nonfannoaudienceegli in-
serzionistipubblicitari non gradiscono? Il ser-
vizio pubblico dovrebbe occuparsi anche di
loro, dei diversi, o diversamente abili, di quel-
li sfortunaticheperònonsiarrendonoegrida-
no la loro voglia di vivere.Tra l’altro anch’essi
pagano il canone, nessuno sconto vero?

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Ho molte domande
ma nessuna risposta

Cara Unità,
questa mattina mi sono svegliato presto e
non sono più riuscito ad addormentarmi in
quantolamiamenteeraassalitadaunsovrap-
porsi di perché. Eccone una selezione (ma so-

no molti di più):
. perché il governo vuole smantellare la strut-
turadellascuolaelementarequandoidatiOc-
se ci dicono che la valutazione dell’apprendi-
mento degli allievi la posizionano al 5˚ posto
mondiale e questo malgrado tutti i cambia-
menti sociali che questo livello di scuola ha
dovuto ha affrontare e risolvere?
.perchéConfindustriasi èsubitodichiarata fa-
vorevole a questo cambiamento della scuola
elementare?
.perchéilgoverno,malgradol’ampiasuperio-
rità numerica, continua a governare con de-
creti legge e voti di maggioranza?
. perché il Presidente della Repubblica in pri-
mis non protesta per questo modo di operare
del governo?
. perché il Presidente della Repubblica firma
decreti leggecomequelloper ilmaestrounico
che, entrando in vigore nel 2009, non riveste
alcun carattere di urgenza?
. perché nessuno, nemmeno Grillo, si preoc-
cupapiùdeicostidellapoliticamalgradoilgo-
verno non abbia fatto null’altro per ridurli ed
abbia abrogato norme sulla limitazione d’uso
degli aerei di servizio?
.perché sonotutti contenti che loStato (cioè i
contribuenti) paghino i miliardi di debiti del-
l’Alitalia in modo che gli imprenditori della
cordata possano guadagnarne molti di più?
. perché ci si preoccupa tanto del costo delle
intercettazioni telefoniche da parte dei giudi-
ci mentre si propone di utilizzare su larga sca-
la il “braccialetto elettronico”, strumento di
sorveglianza dei detenuti che pare essere di
scarsa efficacia e di altissimo costo?
. perché il governo punta sull’energia nuclea-
re quando è noto che è una fonte di energia

antieconomica sia per i costi di progettazione
e realizzazione delle centrali cheper lo smalti-
mentodelle scorie echediventerà semprepiù
antieconomica in quanto, quando potrebbe-
ro entrare in funzione, l’uranio sarà destinato
a scarseggiare ed il suo costo salirà alle stelle?
. perché quando il costo del petrolio cala gli
economisticidiconocheilprezzodellabenzi-
nacalapochissimoacausadelle tasseedeico-
sti di produzione, mentre quando il costo del
petrolio cresce il prezzo della benzina sale di
pari passo?
. perché il ministro della Difesa ed il sindaco
della capitale possono inneggiare al fascismo
einaziskingirareper lecittàpicchiandoragaz-
zi inermidi sinistra,gayedaltri senzachenes-
suno se ne preoccupi?
.perchélapoliziamanganellapacificimanife-
stanti che facevano un sitin dinnanzi al Dal
Molin di Vicenza mentre consente agli scal-
manati “tifosi” del Napoli di devastare un tre-
noefarscendere inermiviaggiatoricheaveva-
nopagato ilbiglietto (ripetendoquellochefe-
ce a Genova)?
. perché per mantenere l’ordine pubblico si
utilizzano i soldati mentre le forze dell’ordine
(più di settecentomila) sono lasciate senza
mezzi (èdi ieri lanotizia che a Torinosono ar-
rivati 50 agenti della Stradale senza auto)?

Edgardo Favaloro

La strana libertà
del Popolo
delle Libertà

Cara Unità,
libertà di cosa? Libertàdi perquisire le case dei
giornalistidell’Espressochehannosvolto l’in-

chiesta sui rifiuti di Napoli, che vede coinvol-
to il sottosegretario di Berlusconi, tale signor
Cosentino di Casal di Principe? Libertà di fer-
mareeidentificaredegli insegnantiprecari, so-
loper aver osato contestare ilministro Gelmi-
ni? Libertà di inquisire Sabina Guzzanti per
aver esercitato il diritto di satira? Libertà di ar-
restare le ragazzevessatee costrettedai protet-
toriapraticare laprostituzionesulle strade?Li-
bertà di ricattare i lavoratori di Alitalia?

Paolo Sanna, Cagliari

Altro che Fiuggi:
questo è il volto vero
della destra italiana

Caro Direttore,
alla luce delle esternazioni di alcuni esponen-
ti di destra avvenute nei giorni scorsi nell’en-
nesimo tentativo di mettere sullo stesso pia-
no i fascisti ed i partigiani, verrebbe in mente
l’affermazione “a volte ritornano” mentre io
credo che quella più appropriata sia “il lupo
perde il pelo ma non il vizio”.
Credo che la svolta di Fiuggi fatta anni addie-
tro dall’allora Movimento Sociale abbia ri-
guardatosolopochi intimicosìcomeleopera-
zionidi facciatadelCavalierenelvolerpresen-
tare agli italiani il volto di una destra nuova e
moderna.
Inrealtà, il comportamentodi moltimilitanti
didestra inquestiannie leaffermazionicome
quelle fatte durante le celebrazioni dell’8 set-
tembre, confermano che la strada verso un ri-
conoscimento democratico e di conseguenza
antifascistacomeprevede lanostracartacosti-
tuzionale, è ben lontana dalla realtà.
Vorrei ricordare a coloro che si vantano di af-

fermare che nei primi anni del regime le cose
“non erano poi così male” che, proprio in
quelperiodo,centinaiadiantifascisti eranoin
carcere per reati di opinione (tra gli altri ricor-
diamoGramsci), cheper“un discorso scomo-
do”venivarapitoebarbaramenteuccisoMat-
teotti, che altre centinaia di antifascisti furo-
nocostretti all'esilio (vediTurati)perpoi inal-
cuni casi essere raggiunti da squadristi neri
peresseremangannellatiamorte (vedi i fratel-
li Rosselli) oltre ai numerosi episodi di violen-
za squadristica, pratica quotidiana in quel pe-
riodo, che vedevano vittime tutti coloro che
si oppenevano a Mussolini.
Sono stato testimone, se posso citare un fatto
personale, che l’attuale ministro La Russa an-
ni orsono, ha dato del “bandito” durante un
dibattito radiofonico, al Presidente della Re-
pubblicaPertiniesempreluioggi,crededipo-
ter equiparare i soldati della Rsi, alleati dei na-
zisti, con coloro che lottarono per la libertà.
Questisignori,cosìeranoalloraecosìsonoog-
gi, tentando di poter affermare le loro nefaste
idee partendo da lontano in un paese come il
nostrodove,ahimé, lamemoria storicaèmes-
sa duramente a prova e fatti come quelli di
questi giorni, ci devono necessariamente pre-
occuparevolendomiperòaugurareche, lano-
stra parte, sappia mettere in campo tutte le
energienecessarie per una dura battaglia poli-
tica e culturale che ci attende in futuro. Non
solo è necessaria, ma doverosa.

Paolo De Bellis, Vignate (Milano)

Irecenti episodi di riabilitazione
della memoria fascista e segnata-

mente repubblichina che hannoavu-
tocomeprotagonisti l’apologetadella
croce celtica, l’attuale sindaco di Ro-
ma Gianni Alemanno e il ministro
dellaDifesa Ignazio LaRussa, sonoso-
lo l’ultimo e più grave episodio della
tossicosi revisionista che ammorba
l’ecosistema politico culturale del Bel-
paese. Da quasi oltre un ventennio,
più o meno dalla discesa in campo di
Berlusconi, vengono riversati neri li-
quami tossici nelle discariche televisi-
ve per impregnare il terreno del senso
comunedeiteleutentisprovvistidico-
scienzastorica,pocoomale informati
e di molti giovani che non ricevono
una vera formazione. Questa materia
inquinata, viene sparsa con abbon-
danza soprattutto per il tramite delle
pompe dell’anticomunismo viscera-
le, forma virulenta e degradata di un
démi penser isterico e strumentale.
L’anticomunismo viscerale assomi-
glia in modo impressionante a certe
forme di parossistiche di antisemiti-
smotipichedipaesi incuigliebrei,un
tempo numerosi, vi si trovano oggi a
poche centinaia.
La doppia esternazione di Alemanno
e La Russa è gravissima perché viene
da rappresentanti del governo che
hanno giurato fedeltà alla Costituzio-
ne Repubblicana. La nostra Carta, ha
ragione Francesco Storace quando lo
fa notare, non è un totem in sé, ma è
fondatasuprincipiuniversalmentesa-
crichesichiamanouguaglianza, liber-
tà, solidarietà, inviolabilità dell’essere
umano, giustizia sociale, universalità.
Questi valori, per qualsiasi autentico
democratico, sonononnegoziabilied
irrinunciabili. Per chi si richiama al-
l’eredità fascista, o anche solo la tolle-
ra come veniale, no! Per capirlo e toc-
carlo con mano non c’è bisogno di ri-
tornare ai tempi del manganello, del-
l’olio di ricino, del “bivacco per i miei
manipoli”,deiroghidelleCasedelPo-
polo e dell’assassinio degli esponenti
avversi.È sufficiente ricordare i fatti di
Genova del 2001.
Come siamo arrivati a questo disa-
stro? Sì, disastro! In un paese serio, di-
ciamosolo a titolo di esempio, la Ger-
mania Federale, i due esponenti della
destraavrebberoimmediatamentedo-
vuto rassegnare le dimissioni e scusar-
si con l’intero paese per le ignobili di-
chiarazioni. Da noi invece questo
non accade, noi siamo arrivati a que-
stopuntoperquelturpevizionaziona-
le che è la sedicente “moderazione”,
pretesa figlia di una presunta bono-
mia, quella per intenderci degli
“italiani brava gente”. Detto carattere
italiano, ha avuto facile gioco nel pre-

tendere ed ottenere sottovalutazione
e immunità per gli orrendi crimini fa-
scisti, tolleranza verso il revanscismo
repubblichino e, dulcis in fundo, la se-
mi beatificazione di uno dei peggiori
criminali del Novecento, il vigliacco,
opportunista, traditore e razzista per
convenienza Benito Mussolini. Tutte
le sirene che cantano per il centro-de-
stra,anchelepiùseducenti,hannoov-
viamente sviolinato a più non posso
con la scusa di favorire un’altra delle
peggiori truffe nazionali, la sedicente
“riconciliazione”, ma grave è anche
l’atteggiamento pavido di una parte
dell’opposizione, sia riformista, sia ra-
dicale,checonariapenitentehaaccet-
tato il commercio revisionista anche
flagellandosicorampopulopurdi far-
si perdonare la colpa di essere stati co-
munisti.
La responsabilità più grave, mio pare-
re, ricade invece su alcuni esponenti
istituzionali delle comunità ebraiche
italianeche,incambiodiquattromoi-
neper ilgovernodi Israeleattualmen-
te in carica, hanno deliberatamente
ignorato la sarabanda revisionista o,
al massimo, reagito con una cordiale
tiratina d’orecchi. C’è persino qualcu-
nocheèarrivatoacandidarsiconque-
sto centro-destra (e sottolineo
“questo”) anche se nell’alleanza c’è
un partito di irrisolto orientamento
xenofobo e talora frange dichiarata-
menteneonaziste.
Le parole dure, calunniose e vigliac-
che ai limiti della denuncia, questi si-
gnorihannopreferitoriservarleaquei
dissidenti,ebreienon,chedemocrati-
camente criticano la politica di occu-
pazione e colonizzazione delle terre
palestinesi.
Inquestacircostanza sentocomenon
appropriatoilchiuderelemieriflessio-
ni con accenti negativi.
Holettosulla stampache ilPresidente
della Camera, on. Gianfranco Fini, è
profondamenteirritatoperilcompor-
tamento dei suoi colonnelli. Voglio
credere che la sua irritazione sia since-
ra e che abbia seria intenzione di ri-
muovere dalla politica italiana le deri-
ve nostalgiche. Mi permetto di fargli
una proposta: negli archivi Rai giace
un film della Bbc intitolato «The Fa-
scist Legacy», L’eredità fascista. La Rai
lohaacquistato tempoaddietroemai
trasmesso, sospetto per ovvie ragioni.
Fini,cheoggi rappresenta laterzacari-
cadella Repubblica, chieda che venga
messo in onda su Rai 1 in occasione
delGiornodellaMemoria, inprimase-
rata,conlui instudiopercommentar-
lo comesi deve.
Se lo farà, ci saranno probabilmente
molte reazioni scomposte, ma alla fi-
ne il paesegliene sarà grato.
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